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I
l tema della concorrenza in am-
bito marittimo è un tema vasto e 
trasversale, oltre ad essere stato 
oggetto di una recente riforma le-
gislativa. La legge 118 del 2022 è 

infatti intervenuta sulla materia fis-
sando una serie di principi e di criteri 
guida, da declinare successivamente at-
traverso i decreti attuativi. Dalla cornice 
disegnata dal legislatore emergono già 
però alcuni elementi importanti ri-
guardanti i futuri affidamenti delle 
concessioni marittime, sia quelle de-
maniali turistico ricreative che quelle 
portuali. «Si tratta di un argomento che 
interessa diversi profili, non solo e non 
tanto la concorrenza ma soprattutto il 
governo del territorio. È evidente infatti 
che le concessioni sono strettamente le-
gate agli strumenti di pianificazione del 
territorio e, quindi, ai piani portuali, ai 
piani particolareggiati e anche ai piani 
sovraordinati adottati dalle Regioni» 
spiega l’avvocato Morena Luchetti, ti-
tolare dello studio legale Lmlex nato di 

recente dalla convergenza di tre studi 
di avvocato. Le attività sono curate da 
professionisti dotati di competenze 
trasversali e capaci di occuparsi anche 
di differenti materie. «Nel mio caso – 
specifica l’avvocato Luchetti -, l’ambi-
to di mia stretta competenza è la giu-
stizia amministrativa con particolare ri-
ferimento al governo del territorio. Mi 
occupo della concorrenza, della con-
trattualistica pubblica, degli appalti e, 

in special modo, del settore relativo alle 
concessioni demaniali. Gli altri com-
ponenti dello studio si dedicano ormai 
da diversi anni all’ambito civilistico 
con riferimento al settore sanitario e 
alla responsabilità medico-sanitaria; 
in ambito penalistico, invece, ci si con-
centra con maggiore attenzione sulla 
tutela dei minori».  
La legge dello scorso agosto (118/2022) 
introduce criteri specifici volti a rego-
lare, nello specifico, il gioco della con-
correnza: «Si tratta da un lato di crite-
ri ispirati ai temi ambientali e che de-
notano una certa sensibilità all’evolu-
zione della costa e alle dinamiche am-
bientali; dall’altro, invece, emergono 
una serie di elementi legati all’espe-
rienza dei contendenti che partecipe-
ranno ai futuri affidamenti e alle futu-
re gare. È innanzitutto bene ricordare 
che le gare di affidamento delle con-
cessioni con finalità turistico ricreati-
va dovranno completarsi entro il pros-
simo anno perché i titoli concessori esi-
stenti andranno tutti a cessare alla 
fine del 2023. In tal senso, le ammini-
strazioni dovranno prepararsi in que-
sto periodo di tempo procedendo a 
tutti gli adempimenti propedeutici, 

sempre ammesso che le amministra-
zioni intendano riaffidare quei tratti di 
costa, oggi in capo agli attuali conces-
sionari. Non dobbiamo, infatti, dimen-
ticare che gli affidamenti non sono at-
tività vincolate ma discrezionali della 
Pubblica amministrazione che è, quin-
di, libera di decidere se e come affida-
re. In questo caso, ci riferiamo ai comuni 
costieri che possono anche decidere di 
non intervenire lasciando i tratti di 
costa come spiaggia libera. Per quel che 
riguarda invece le concessioni portua-
li, anche in questo caso la legge 118 del 
2022 prevede che vengano assegnate at-
traverso meccanismi ispirati ai princi-
pi di trasparenza, imparzialità e par 
condicio. Tutti i principi che rientrano 
nei dettami europei e che discendono da 
disposizioni contenute nel trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea».  
Lo studio legale, molto attivo sul fron-
te amministrativo, interviene nel caso 
di insorgenza di contenziosi che pos-
sono principalmente emergere in due 
distinte fasi, come spiega l’avvocato 
Luchetta: «È chiaro che l’avvio di que-
ste selezioni può generare contenziosi 
tra i vari partecipanti, i quali potrebbero 
contestare gli avvisi. Le contestazioni 
potrebbero giungere sia da parte degli 
attuali concessionari, possessori delle 
concessioni demaniali così come da 
parte di potenziali contendenti che 
ancora non detengono alcun titolo in 
mano. Vi è poi la seconda fase in cui - 
espletate le gare – si procede alla scel-
ta del futuro concessionario. Anche in 
questo caso potrebbero insorgere con-
tenziosi ma di diversa natura e relati-
vi, se vogliamo, alle aspettative degli 
esclusi dalla gara o da parte di coloro 
che non sono stati esclusi ma che non 
sono neppure risultati concessionari 
prescelti dall’amministrazione. Biso-
gna, infine, ricordare che nelle fasi 
propedeutiche e di preparazione del-
la gara le amministrazioni sono chia-
mate a svolgere una serie di procedi-
menti contemplati nel codice della 
navigazione volti a constatare lo stato 
dei luoghi, lo stato delle opere erette dal 
concessionario o presenti sulle no-
stre coste. Anche questi procedimen-
ti potrebbero generare ulteriori con-
tenziosi». •

Concorrenza e trasparenza

L’avvocato Morena Lucchetti, dello studio 
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LA RECENTE LEGGE N. 118/2022 CHE PREVEDE NUOVI 

AFFIDAMENTI PER LE CONCESSIONI MARITTIME DEMANIALI CONSENTE ALL’ITALIA 

DI UNIFORMARSI AI DETTAMI DELL’UE. TRASPARENZA E IMPARZIALITÀ I PRINCIPI 

CHE L’ISPIRANO. IL COMMENTO DELL’AVVOCATO MORENA LUCHETTI

di Luana Costa 

«Era assolutamente necessario rispondere attraverso una legge a 
una situazione divenuta estremamente complessa, intricata e che da 
troppo tempo regnava all’interno del nostro ordinamento - è il com-
mento a caldo dell’avvocato sulla recente Legge sulla Concorrenza 
n. 118/2022 -. Ciò inoltre ha significato rispondere efficacemente alle 
infrazioni comunitarie. Dobbiamo, infatti, ricordare che l’Italia è sotto 
procedura di infrazione da parte della Commissione europea. È 
chiaro che questa riforma ha consentito che gli affidamenti legati al 
demanio marittimo avvenissero attraverso una procedura aperta e 
concorrenziale; una procedura che consente a tutti di partecipare».

L’OPINIONE DEL LEGALE

I CRITERI ADOTTATI 
Da un lato ispirati ai temi ambientali con una 
certa sensibilità all’evoluzione della costa; 
dall’altro emergono una serie di elementi 
legati all’esperienza dei contendenti delle 
future gare


